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La storia è maestra di vita 

Questa frase risale a centinaia di anni fa. Per secoli è stata ripetuta in termini moraleggianti, come esortazione a studiare la storia e a trarre da essa lezioni di condotta. I fondatori del movimento comunista ne hanno fatto un principio d’azione. Erano degli intellettuali e a sé stessi hanno detto: non basta interpretare il mondo, l’importante è trasformarlo e per trasformarlo bisogna conoscere la natura della società borghese e le leggi del suo proprio sviluppo. Agli operai attivi hanno detto: per cambiare la vostra condizione, dovete trasformare il mondo. Avete in voi stessi, nelle condizioni in cui la società borghese vi pone, le premesse per farlo. Per farlo effettivamente, dovete assimilare la scienza dell’attività con cui gli uomini hanno finora fatto la loro storia, usarla e usandola sviluppare ulteriormente la scienza. Nel partito comunista avete le condizioni e i mezzi per farlo.

Come si elabora e sviluppa questa scienza?

Di ogni attività umana è possibile costruire la scienza: capire la logica e le leggi secondo le quali l’attività si è spontaneamente sviluppata e quindi svilupparla consapevolmente. Per farlo bisogna raccogliere la documentazione di varie espressioni e manifestazioni di quella attività e trovare (con il confronto tra le varie espressioni e manifestazioni) gli elementi che compongono ognuna di esse (quelli che ricorrono in tutte, quindi non sono accidentali), le relazioni tra di essi e le relazioni di essi con le circostanze. Selezionando quegli elementi e quelle relazioni che si ripetono in ogni espressione e manifestazione, abbiamo la base per comprendere l’insieme, quindi la scienza che permette di condurre consapevolmente quell’attività, verificando anche la nostra elaborazione. 
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